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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL’USO DELLO STEMMA DEL 
COMUNE, DEL GONFALONE, DELLA FASCIA TRICOLORE, DELLE 
BANDIERE, DELLA CONCESSIONE DEL PATROCINIO COMUNALE 
E DELLE NECROLOGIE DI PARTECIPAZIONE AL LUTTO. 
 
 
 
 

CAPO I 
FINALITA’ DEL REGOLAMENTO 

 
Articolo  1 

Finalità 

1. Il presente Regolamento, predisposto in esecuzione all’art. 5 comma 4 dello 
Statuto del Comune ed in osservanza al dettato legislativo di cui all’art. 4 della 
legge 24.11.1925 nr. 2264, e successive modificazioni, disciplina l’uso dello 
stemma, del gonfalone in occasione di pubbliche cerimonie, manifestazioni o 
altri avvenimenti che, assumendo significato di adesione e solidarietà 
dell’intera comunità, richiedono la partecipazione dell’Amministrazione 
comunale, l’uso della fascia tricolore, delle bandiere, della concessione del 
patrocinio comunale e dell’uso dello stemma, nonchè delle necrologie di 
partecipazione al lutto. 

 
 

CAPO II 
LO STEMMA 

 
Articolo  2 

Descrizione dello stemma 

1. Il Comune ha, come segno distintivo della propria personalità giuridica, lo 
stemma, riconosciuto con decreto del Presidente della Repubblica in data 
23.05.1956 così descritto: “d’azzurro, alle cinque piante di castano, ordinate in 
fascia e nudrite su terreno di verde, sormontate dalla testa del Santo 
Francesco d’Assisi al naturale, aureolata d’oro, disposta di tre quarti. 
Ornamenti esteriori da Comune”. 

 
Articolo  3 
Uso Civico 

1. Lo stemma identifica il Comune di San Francesco al Campo e lo stesso deve 
essere sempre accompagnato con la dicitura a lettere maiuscole: “COMUNE 
DI SAN FRANCESCO AL CAMPO” posta sotto lo stemma e, nella parte 
sottostante, con la dicitura “Regione Piemonte – Provincia di Torino”. 

2. La dicitura “COMUNE DI SAN FRANCESCO AL CAMPO” identifica sia il 
territorio comunale, che l’Amministrazione comunale nel suo complesso, 
nonchè il Comune e gli organi amministrativi dell’Ente, secondo i principi 
fissati dalle leggi e dallo Statuto comunale. 
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Articolo  4 
Riproduzione dello stemma 

1. Lo stemma del Comune, con le diciture sopra indicate, viene riprodotto: 
a) sulla carta e sugli atti d’ufficio; 
b) sui manifesti pubblici e sugli inviti diramati dal Comune di San Francesco al 

Campo; 
c) sugli atti e sui documenti riguardanti manifestazioni promosse direttamente 

o patrocinate dal Comune di San Francesco al Campo; 
d) sulle pubblicazioni curate o patrocinate dal Comune di San Francesco al 

Campo; 
e) sulle targhe murali nelle sedi di Uffici comunali; 
f) sugli automezzi comunali; 
g) sulle targhe, sulle medaglie e su altri oggetti predisposti dal Comune per 

ragioni di rappresentanza; 
h) sul sito internet del Comune; 
i) su ogni altro atto, documento od oggetto su cui il Comune intenda 

riprodurre il suo stemma. 
2. L’uso dello stemma è riservato al Comune. Può essere confermato l’uso, in 

via del tutto eccezionale, a favore di enti, associazioni e gruppi, a condizione 
che queste abbiano sede e/o residenza nel Comune di San Francesco al 
Campo, che perseguano scopi culturali, sociali, scientifici, al fine di 
pubblicizzare iniziative che abbiano ottenuto il patrocinio del Comune di San 
Francesco al Campo e che rivestano interesse  rilevante per il Comune. 
Non può essere concesso l’uso dello stemma per attività che rivestano scopo 
di lucro. 

3. L’utilizzo da parte di enti ed associazioni, dovrà essere autorizzato con 
deliberazione della Giunta comunale, su proposta del Dirigente competente. 

4. L’uso improprio ed indecoroso dello stemma, o quando dall’uso stesso sia 
arrecato danno, nocumento o disonore per il Comune e per l’Amministrazione 
comunale, comporterà l’immediata revoca determinata con provvedimento del 
Dirigente competente. 

 
CAPO III 

IL GONFALONE 
 

Articolo 5 
Uso del Gonfalone 

1. Il Gonfalone rappresenta il Comune nelle manifestazioni civiche, patriottiche e 
religiose, accompagnando il Sindaco o suo delegato. 

 
Articolo 6 

Descrizione del Gonfalone 

1. Il Gonfalone comunale è rappresentato, come da decreto del Presidente della 
Repubblica del 08.02.1958, da: “drappo partito di verde e di azzurro, 
riccamente ornato di ricami d’argento e caricato dello stemma comunale con 
l’iscrizione centrata in argento: COMUNE DI SAN FRANCESCO AL CAMPO. 
Le parti di metallo ed i cordoni saranno argentati. L’asta verticale sarà 
ricoperta di velluto dai colori del drappo, alternati con bullette argentate poste 
a spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo stemma del Comune e sul 
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gambo inciso il nome. Cravatta e nastri ricolorati dai colori nazionali frangiati 
d’argento”. 

2. Il Gonfalone è ordinariamente custodito nella Sala delle riunioni del Consiglio 
Comunale del Palazzo municipale. 

 
Articolo 7 

Partecipazione e Concessione del Gonfalone 

1. La partecipazione del Gonfalone è prevista nelle cerimonie civili, patriottiche e 
religiose indicate nell’allegato A) del presente Regolamento. 

2. Fuori dai casi previsti dal sopra indicato allegato, la partecipazione del 
Gonfalone a pubbliche manifestazioni viene autorizzata di volta in volta dal 
Sindaco, o da chi lo sostituisce, previa valutazione del valore morale della 
presenza del Gonfalone, in conformità ai fini pubblici e agli interessi collettivi 
dei quali il Comune di San Francesco al Campo è depositario. 

3. Analogamente l’Amministrazione Comunale può inviare il Gonfalone in 
occasione di manifestazioni ed iniziative organizzate da soggetti pubblici e/o 
privati che si svolgono anche al di fuori del territorio comunale. 

 
Articolo 8 

Collocazione del Gonfalone nelle cerimonie civili e patriottiche 

1. Nelle cerimonie civili e patriottiche il Gonfalone trova collocazione all’interno 
del corteo che avrà la seguente composizione: 
a) Corpo Musicale 
b) Gonfalone comunale 
c) Sindaco o suo rappresentante 
d) Comandante della Polizia Municipale 
e) Altre autorità religiose, civili e militari  
f) Gagliardetti, stemmi o bandiere di Associazioni d’Arma e di Associazioni 

apolitiche presenti sul territorio comunale 
g) Cittadini che partecipano alla cerimonia 

2. In nessun caso bandiere o stemmi di significato politico-partitico o sindacale 
potranno sfilare davanti al Gonfalone o tra le autorità. 

3. Se alla cerimonia presenzia la bandiera nazionale o i Gonfaloni di Regione e/o 
Provincia, questi dovranno avere il posto d’onore rispettando l’ordine 
gerarchico a fianco del Gonfalone del Comune. 

4. Quando il Gonfalone partecipa ad una cerimonia in luogo chiuso, esso occupa 
il posto d’onore alla destra del tavolo della presidenza. 

5. Se alla riunione è presente la bandiera nazionale o i Gonfaloni di Regione e/o 
Provincia, questi dovranno avere il posto d’onore rispettando l’ordine 
gerarchico a fianco del Gonfalone del Comune. 

6. E’ comunque fatta salva la disposizione di cui al D.P.C.M. 03.06.86 per l’uso 
della bandiera della Repubblica, da parte delle Amministrazioni dello Stato e 
degli Enti Pubblici. 

 
Articolo  9 

Collocazione del Gonfalone nelle processioni religiose e cortei funebri 

1. Nelle processioni religiose il Gonfalone trova collocazione all’interno del corteo 
immediatamente dopo il Clero e con l’ordine di rappresentanza di cui al 
precedente articolo, fatti salvi accordi diversi con le autorità religiose 
interessate. 
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2. Nei cortei funebri il Gonfalone precederà o seguirà il feretro secondo le 
usanze locali e gli accordi con le autorità religiose recante, come segno di 
lutto, all’estremità superiore all’inferitura due strisce di velo nero. 

 
Articolo  10 

Portagonfalone e scorta 

1. Il Gonfalone è portato da un messo comunale in uniforme. Di norma il 
Gonfalone sarà scortato da uno o più componenti della Polizia Municipale in 
uniforme. In casi eccezionali, in sostituzione del messo, il Gonfalone potrà 
essere portato da persona individuata dal Sindaco o da chi lo sostituisce. 

2. La partecipazione del Gonfalone deve essere accompagnata dal Sindaco, o 
da altro rappresentante del Comune da lui delegato, munito di fascia tricolore. 

3. Salvo diversa assegnazione di posti, il Sindaco, il Comandante della Polizia 
Municipale, la Giunta ed i Consiglieri Comunali, durante la cerimonia, 
seguiranno il Gonfalone comunale. 

 

CAPO IV 
LA FASCIA TRICOLORE 

 
Articolo  11 

Fascia tricolore 

1. Il distintivo del Sindaco consiste nella fascia tricolore con lo stemma della 
Repubblica e lo stemma del Comune, da portarsi a tracolla appoggiata sulla 
spalla destra. 

2. L’uso della fascia tricolore è strettamente riservato alla persona del Sindaco il 
quale potrà farsi rappresentare, con l’uso di tale distintivo, esclusivamente da 
un Assessore oppure da un Consigliere delegato per la partecipazione a 
specifiche cerimonie pubbliche. 

 
CAPO V 

LE BANDIERE 
 

Articolo  12 
Regole per l’esposizione delle bandiere 

1. All’esterno del Palazzo Municipale sono esposte quotidianamente la bandiera 
nazionale, regionale e dell’unione europea. 

2. All’interno del Palazzo Municipale le bandiere nazionale, regionale e 
dell’unione europea sono quotidianamente esposte nella Sala Consiliare, 
nell’Ufficio del Sindaco e  del Comandante della Polizia Municipale. 

3. Le bandiere devono essere usate in modo dignitoso e non devono essere 
esposte in cattivo stato d’uso. Nè su di esse nè sul pennone che le reca, 
possono applicarsi figure scritte o lettere di alcun tipo. 

4. Quando le bandiere sono due, quella nazionale occupa la posizione sinistra 
rispetto all’osservatore; quando sono tre quella nazionale è posta al centro e 
quella europea occupa la posizione sinistra rispetto all’osservatore. 

5. Le bandiere esposte in segno di lutto devono essere tenute a mezz’asta o 
recare all’estremità superiore all’inferitura due strisce di velo nero. 

6. Nelle cerimonie la bandiera italiana deve essere alzata per prima ed 
ammainata per ultima. Se i pennoni disponibili sono tre e le bandiere da 
esporre sono due viene lasciato libero il pennone centrale. 
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7. Il Sindaco, o chi lo sostituisce, può autorizzare l’esposizione di bandiere di altri 
enti, corpi o associazioni nel rispetto delle disposizioni di legge e del presente 
regolamento, indicandone le relative modalità. 

 
Articolo  13 

Incaricato dell’esecuzione 

1. Con decreto del Segretario comunale, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata 
in vigore del presente regolamento, viene individuato il funzionario 
responsabile della corretta esposizione delle bandiere e del corretto uso del 
Gonfalone comunale. 

 
 

CAPO VI 
CONCESSIONE DI PATROCINIO – USO DELLO STEMMA 

 
Articolo  14 

Finalità 

1. Il patrocinio costituisce il riconoscimento da parte del Comune di San 
Francesco al Campo delle iniziative e manifestazioni promosse da soggetti 
pubblici e privati di particolare valore sociale, morale, culturale, celebrativo, 
educativo, sportivo, ambientale ed economico, non aventi scopo di lucro, le 
quali dovranno essere pubblicizzate con l’indicazione: “con il patrocinio del 
Comune di San Francesco al Campo” e con la corretta riproduzione dello 
stemma comunale così come da precedente capo II. 

2. Il patrocinio è concesso per iniziative e manifestazioni che si svolgono sia 
nell’ambito del territorio comunale e, purché presentino un contenuto 
strettamente legato al Comune e territorio sanfranceschese, sia al di fuori del 
territorio comunale. 

 
Articolo  15  

Presentazione delle domande 

1. Le richieste di patrocinio, dirette al Sindaco, devono illustrare le iniziative nei 
contenuti, fini, tempi, luogo e modalità di svolgimento, nonché contenere 
l’indicazione dei soggetti richiedenti. 

2. Le domande di patrocinio sono trasmesse, di norma, almeno entro 30 giorni 
prima dello svolgimento dell’iniziativa. La richiesta viene istruita dall’Ufficio 
competente e la relativa proposta di concessione sottoposta all’approvazione 
della Giunta Comunale. 

 
Articolo  16 

Concessione del patrocinio 
1. Il patrocinio è concesso a: 

a) enti, associazioni, organizzazioni pubbliche e private che, per notorietà  e 
struttura sociale, diano garanzia di carattere e validità dell’iniziativa; 

b) soggetti privati di chiara fama e prestigio. 
2. Non è ammessa la concessione del patrocinio a favore di organizzazioni 

politiche e sindacali. 
3. Il patrocinio non dà diritto a contributi finanziari o ad interventi di supporto 

organizzativo o logistico. 
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4. L’eventuale diniego del patrocinio dovrà essere motivato e comunicato agli 
interessati. 

5. I soggetti beneficiari sono tenuti a far risultare, con appropriata 
pubblicizzazione, che le attività sono realizzate con il patrocinio del Comune 
di San Francesco al Campo. 

6. Il patrocinio può essere concesso, in riferimento a singole iniziative e non, 
genericamente per tutte o per più iniziative promosse dallo stesso soggetto. 

 
 

 
CAPO VII 

I NECROLOGI 
 

Articolo  17 
I necrologi di partecipazione al lutto 

1. I necrologi di partecipazione al lutto e i telegrammi di condoglianze sono 
autorizzati a nome del Sindaco e/o dell’Amministrazione Comunale nei casi di 
decesso di: 
a) Sindaco, Assessore e Consigliere comunale in carica ; 
b) Sindaci, Assessori e Consiglieri comunali non più in carica e residenti nel 

Comune; 
c) Dipendente comunale in servizio; 
d) Coniugi e parenti di 1° grado (genitori, figli) dei suddetti di cui ai punti a) e 

c). 
Su segnalazione dei familiari: 
a) Dipendente comunale in pensione; 
b) Cittadini che hanno ricoperto funzioni pubbliche istituzionali locali. 

2. Altri casi non previsti nei punti precedenti, su richiesta del Sindaco o chi lo 
sostituisce. 

 
 

CAPO VIII 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Articolo  18 

Responsabile dell’applicazione del Regolamento 

1. L’Ufficio di Segreteria è incaricato di dare esecuzione alle previsioni normative 
del presente Regolamento. 

 
Articolo  19 

Casi non previsti dal presente regolamento 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 
a) le norme nazionali e, in particolare, la legge 05.02.1998 n.22 ed il D.P.R. 

07.04.2000 n.121; 
b) le norme regionali; 
c) lo statuto comunale; 
d) il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi 
 

 
 



 8 

Articolo  20 
Entrata in vigore 

 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla esecutività 
della deliberazione di approvazione da parte del Consiglio Comunale. 
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ALLEGATO A) 
 
 
 
ELENCO DELLE MANIFESTAZIONI CIVILI, PATRIOTTICHE E RELIGIOSE IN CUI 

E’ AUTORIZZATA LA PRESENZA DEL GONFALONE 

 

 
DATA 

 

 
MANIFESTAZIONE E/O RICORRENZA 

 

25 aprile Anniversario della Liberazione 

2 giugno Festa della Repubblica 

3° domenica di giugno Corpus Domini 

15 agosto Festa dell’Assunta 

1° domenica di ottobre Santo Patrono 

1° domenica di novembre Festa delle Forze Armate e Unità d’Italia 

 
 
 

ALTRE OCCASIONI DI UTILIZZO DEL GONFALONE 
 

 
MANIFESTAZIONE E/O RICORRENZA 

 

Cerimonie fuori dal Comune in cui è prevista la presenza di grandi personalità 
(Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio) italiane o straniere 

Cerimonie di conferimento Civiche Beneverenze 

Cerimonie funebri di amministratori ed ex amministratori, cittadini benemeriti e 
personaggi la cui attività ha avuto un profondo significato civile, politico e religioso 
per la Nazione. 

Inaugurazioni di opere di interesse pubblico nel territorio comunale 

Manifestazioni promosse dalle varie associazioni, nonchè quelle a cui il Comune ha 
concesso il Patrocinio 

Altre manifestazioni, cerimonie e/o inaugurazioni varie 

 


